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La tendenza

ELEONORA LOMBARDO
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Addio locali costosi
la maggiore età
si festeggia in piazza

La guida

LAURA NOBILE
A PAGINA XII

Palazzi e dipinti
visite domenicali
alla città dimenticata

Conventi aperti per i profughi
Negli ultimi cinque giorni sulle coste dell’Isola sono sbarcati 5.600 migranti. Il Viminale prepara voli charter per spostarli

ROMINA MARCECA 
GIUSI SPICA

L
A SICILIA è al collasso, senza
più posti per ospitare i mi-
granti che approdano sull’i-

sola. Dal primo ottobre sono arri-
vati in 5.651, solo a Lampedusa
729. Il Viminale si appresta a orga-
nizzare voli charter per svuotare
l’isola, mentre da Agrigento arri-
vano oltre 200 sepolture per i clan-
destini morti nell’ultima tragedia
del mare. Intanto, da Ragusa a Ma-
zara del Vallo, si apre la corsa ad
aprire conventi, monasteri e chie-
se per ospitare i migranti. Dopo
l’appello del vescovo di Noto, sono
già cinque le strutture disponibili.
E i cittadini aprono le loro case.

ALLE PAGINE II E III

L
A MAMMA l’ha sentito
vantarsi con i cugini del
raid nella scuola elemen-

tare del paese. Non ci ha pensa-
to su più di tanto e ha denuncia-
to il figlio di 13 anni alla polizia.
Succede a Bagheria, dove una
casalinga e moglie di un ope-
raio ha deciso di non coprire la
bravata del figlio. «Pagheremo i
danni a costo di chiedere un
prestito, siamo gente onesta»,
ha detto la donna agli agenti. Il
ragazzino è stato affidato ai ge-
nitori, si cercano due complici.

A PAGINA IX 

Bagheria, il ragazzo aveva partecipato a un raid vandalico

Devasta la scuola
la madre lo denuncia

Il retroscena

Orlando fa l’attore
torna il sindaco showman

Il personaggio F
INITO il concerto, chiusi gli spartiti, ha abbracciato il mae-
stro Gabriele Ferro ricordando che si erano già salutati nel-
la stessa maniera a Londra e a Stoccarda. All’elegante e im-

pertinente spettatrice che gli ha chiesto: «Luca, ma che vuoi cam-
biare mestiere?», ha replicato: «Guardi che io in Germania faccio
già l’attore, ho recitato in cinque film e mi hanno pure premiato».
Ma non è per questo che l’Orchestra sinfonica ha chiamato il sin-
daco di Palermo a interpretare “Pierino e il lupo” di Prokof’ev.

SEGUE A PAGINA IV

Un piano per il grande centro all’Ars
D’Alia: “Crocetta apra ai moderati”

MASSIMO LORELLO 

Giampiero D’Alia e Rosario Crocetta FRASCHILLA A PAGINA IV

Scatta la mobilitazione per accogliere i superstiti di Lampedusa

Aveva gestito il traffico di droga
nel capoluogo lombardo

Morto a Milano
Gaetano Fidanzati
è stato il boss
dell’Arenella

SERVIZIO
A PAGINA IX

LORENZO TONDO

Veleni, processi
e risarcimenti
il sogno malato
dei petrolchimici

Inchiesta in Sicilia

C
HERNOBYL, provincia di
Caltanissetta». La frase,
oramai illeggibile, sbiadi-

ta dalla pioggia, cancellata dal
tempo, campeggia da anni su
un vecchio guardrail della stata-
le 115, alle porte di Gela. Sullo
sfondo, i fumi delle ciminiere,
neri come il petrolio, si allunga-
no come tentacoli sulla città e se
la prendono. Gela, provincia di
Caltanissetta. Benvenuti nel
paese dove si muore prima an-
cora di nascere. Si muore di tu-
more, di leucemia; si muore
schiacciati dalle esalazioni, a
volte dalle macchine. Si muore
all’interno dei reparti e muore
anche chi sta fuori, nelle abita-
zioni non distanti, nelle città.
Sono le Ilva di Sicilia: Gela, ma
anche Milazzo, Priolo, Melilli e
Augusta. Questa volta l’allarme
arriva dal più autorevole dei
pulpiti: l’Organizzazione mon-
diale della Sanità, che in uno
studio di oltre 1200 pagine pre-
sentato a inizio mese, passa al
setaccio, centimetro dopo cen-
timetro, la vita e l’ambiente dei
siciliani nelle aree a rischio del-
l’Isola. I risultati sono inquie-
tanti: falde imbottite di mercu-
rio a Gela, cloro nel latte mater-
no ad Augusta, polveri di amian-
to nell’aria di Priolo e acque al-
l’arsenico nel mare di Milazzo.
Sessantamila le tonnellate di so-
stanze tossiche rilasciate ogni
anno dalle multinazionali del
carburante nei cieli della regio-
ne. Una montagna di veleni che
ogni anno uccide più di 300 per-
sone. I decessi per tumore sono
maggiori del 12 per cento rispet-
to alla media europea. Il rischio
di ammalarsene sfiora l’ottanta
per cento delle possibilità.

SEGUE A PAGINA VI

Trovata la soluzione per la bimba

A PAGINA II

La piccola Farah
rivedrà il papà
in una casa famiglia

I rosa salvati dal gol di un baby

A
NDREA Belotti salva il
Palermo. A Brescia fini-
sce 1-1 grazie alla rete del

pareggio siglata dall’attaccante
non ancora ventenne nel secon-
do tempo. A portare in vantag-
gio i padroni di casa era stato l’ex
Caracciolo. Decisivo il cambio
di modulo di Iachini che nella ri-
presa è passato alla difesa a tre.
Pareggia per 1-1 anche per il Tra-
pani, fermato in casa dal Latina.

A PAGINA XV

Solo un pari a Brescia: segna l’under 21 Belotti. Il Trapani fermato in casa dal Latina

Lo sport

L’esultanza di Belotti dopo il gol

MASSIMO NORRITO
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Inchiesta in Sicilia

(segue dalla prima pagina)

LORENZO TONDO

LA MAGGIOR parte delle vittime
ha lavorato negli stabilimenti.
L’Oms le ha contate nella piccola
San Filippo del Mela, a pochi chi-
lometri da Milazzo. Lì aveva sede la
ex Sacelit, fabbrica con 220 dipen-
denti. Più della metà, ben 115 ope-
rai, sono morti sotto la scure dei
mesoteliomi causati dall’esposi-
zione all’amianto. Le polveri poi
non risparmiano i più piccoli: sono
preoccupanti i dati sulle malfor-
mazioni genetiche che racconta-
no di come i rischi nelle città dei
poli industriali sono addirittura sei
volte superiori alla media.

NASCERE MALATI

Bimbi con sei dita alle mani o ai
piedi. Alcuni nati senza un orec-
chio, altri senza il palato. Idrocefa-
li con teche craniche di dimensio-
ni abnormi. Sulla vicenda indaga
la Procura di Gela che lo scorso an-
no ha aperto un’inchiesta per far
luce sulle responsabilità. Sugli ol-
tre 30 casi di bambini affetti da gra-
vi patologie genetiche. Filippo

Astuti, 33 anni e senza lavoro, è il
padre di una delle vittime. Nel 2006
sua figlia è nata con una grave pa-
latoschisi, una malformazione del
palato che comporta il pieno con-
tatto fra la zona del naso e della
bocca con seri problemi all’ali-
mentazione, allo sviluppo del lin-
guaggio e un alto rischio di infezio-
ni broncopolmonari. Otto mesi di
ricovero e due interventi molto de-
licati il lungo calvario di una bam-
bina di appena 6 anni. Due anni
più tardi, sua moglie è costretta a
interrompere un’altra gravidanza.
Il feto di 5 mesi che porta in grem-
bo soffre di un irreversibile difetto
natale. «Siamo stanchi — dice
Astuti — stanchi di stare a guarda-
re. Abbiamo visto centinaia di me-

Il rapporto dell’Oms sulle Ilva del’Isola

SOTTO TIRO

Nella foto
grande il
petrolchimico
dell’area
industriale di
Augusta.
L’Oms ha
messo sotto
accusa le
industrie

PALERMO.IT

Veleni e mancate bonifiche
così ci si ammala
nelle città dei petrolchimici

dici. Girato decine di ospedali. Ci
hanno detto che la causa è l’inqui-
namento. Ora però vogliamo giu-
stizia. Vogliamo la verità sull’aria
che stiamo respirando». 

La verità in realtà era stata già
scritta dieci anni prima dal geolo-
go Giuseppe Risotti e dal chimico
Luigi Turrito in un lungo dossier
inserito nel rapporto dell’Oms. In-
caricati nel 2002 dal sostituto pro-
curatore Serafina Cannata, i due
ricercatori consegnarono una re-
lazione secondo cui nella falda sot-
tostante lo stabilimento di Gela
giacevano 44 mila tonnellate di ga-
solio proveniente dalle perdite dei
serbatoi. In quello stesso anno,
sempre a Gela, uno studio realiz-

zato dal genetista Sebastiano
Bianca, uno dei massimi esperti
nel campo, e dall’epidemiologo
del Cnr Fabrizio Bianchi, riscontrò
in città un’incidenza del 4 per cen-
to di malformazioni sui neonati e
più di 520 bambini affetti da pato-
logie genetiche. Si chiamano en-
docrine disruptors, distruttori en-
docrini. Sostanze artificiali pro-
dotte da inquinanti come quelli
emessi dalle raffinerie, in grado di
intaccare i recettori ormonali, cau-
sando tumori, difetti alla nascita e
disturbi dello sviluppo. Una di
queste è il policlorobifenolo, la cui
tossicità in alcuni casi è paragona-
ta a quella della diossina. Secondo
i dati forniti dall’Oms, il latte delle

donne della provincia di Siracusa
ne contiene il 30 per cento in più ri-
spetto alla media regionale. E forse
non è un caso che proprio nel polo
di Augusta nel 2000 il 5 per cento
dei bambini è nato con malforma-
zioni. Sei anni più tardi la Syndial,
società del gruppo Eni, sborsò cir-
ca 11 milioni di euro per i cento ca-
si di bambini malformati. Una sor-
ta di risarcimento preventivo pri-
ma di arrivare ad una sentenza che
avrebbe pregiudicato il nome del-
l’azienda. La Syndial pagò, le fami-
glie incassarono e la vicenda, an-
cora una volta, cadde nel silenzio.

BONIFICHE FANTASMA

Nelle città dei veleni non è solo

l’aria ad uccidere. Anche la terra
nasconde la sua peste. Le falde dei
poli industriali sono imbottite di
sostanze tossiche, a Gela, per
esempio, lo studio dell’Oms ne ri-
scontra una presenza migliaia di
volte superiore alla media. Sono
sostanze che per legge le aziende

avrebbero dovuto rimuovere. Co-
sa che non sempre è accaduta. 

«Bonificare fa bene all’econo-
mia — dice Enzo Parisi, responsa-
bile del dipartimento regionale di
Legambiente per il settore indu-
stria, rifiuti ed energia — ma fa più
bene alla salute a all’ambiente. Im-
maginate le vite che si potrebbero
salvare ogni anno attuandole o il
verde che si potrebbe far rinascere.
E invece più del 75 per cento della
vegetazione entro il raggio di un
chilometro dalle fabbriche è anda-
to distrutto».

La Regione negli ultimi vent’an-
ni ha erogato circa 40 milioni di eu-
ro per la bonifica delle aree indu-
striali a rischio, da quella di Augu-
sta-Priolo-Melilli a quella di Gela e,

Scrivete e
commentate
su palermo.
repubblica.it

In quelle zone
l’incidenza dei tumori
è superiore del 12 per
cento alla media europea

Il record

In molti casi ai lavoratori
viene data una maxi
liquidazione vincolata
a una clausola

I pre pensionamenti
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peraio «dichiara di rinunciare, in
via sostanziale e definitiva, a qual-
siasi risarcimento danni nei con-
fronti dell’azienda, a qualunque ti-
tolo, anche biologico». E mentre i
sindacati parlano di «condizioni
inammissibili davanti a qualsiasi
giudice», in una lettera inviata alla
nostra redazione, la Esso si difen-
de dalle accuse: «La nostra azienda
non ha infranto alcuna regola.
Quei contratti sono stati accettati
su base volontaria».

Continuano invece a Gela le in-
dagini della Procura su altri so-
spetti d’insabbiamento. Sotto esa-
me l’operato dell’Eni e delle so-
cietà ad esso correlate (Anic, Eni-
chem e Praoil). Diciassette gli in-
dagati per omicidio colposo. Tra le
accuse più gravi rivolte all’azien-
da, quella di aver nascosto per de-
cenni gli esami clinici dei dipen-
denti con livelli preoccupanti di
mercurio nel sangue. Il reparto in
questione è il Clorosoda: cinquan-
tadue celle imbottite di amianto e
mercurio. I lavoratori lo raccoglie-
vano con secchi e mestoli.

Pochi giorni dopo la morte di
suo padre, che al Clorosoda aveva
lavorato per più di vent’ anni, Mas-
simo Grasso ricevette una busta
senza mittente contenente alcuni
documenti relativi alle attività
svolte dai lavoratori del reparto.
Tra le carte allegate al plico, gli esa-
mi delle urine a cui venivano pe-
riodicamente sottoposti gli ope-
rai. «Analizzando i documenti —
racconta — riscontrammo subito
alcune gravi anomalie». I valori
mercuriali fuori dai parametri le-
gali (quelli dell’operaio Grasso
erano 4 volte superiori alla media)
non erano stati registrati nel libret-
to sanitario personale dei lavora-

tori che rimanevano all’oscuro di
tutto. Accanto all’asterisco, i me-
dici scrivevano: «Far ripetere (gli
esami, ndr) al più presto e far ruo-
tare di posizione». I lavoratori a
quel punto venivano trasferiti in
altri settori dell’impianto meno ri-
schiosi. Quando però i valori tor-
navano nei limiti di tollerabilità, gli
operai venivano ritrasferiti nei re-
parti d’origine. «Insomma — con-
tinua Massimo — l’azienda sapeva
che il mercurio s’infiltrava lenta-
mente nel sangue dei suoi dipen-
denti. E l’unico provvedimento era
quello di nascondere gli esami cli-
nici agli operai stessi e trasferirli in
altri settori in attesa che il mercu-
rio tornasse ai livelli normali». Il
processo continua. Ma molti degli
operai non saranno presenti il
giorno che arriverà la sentenza.
Oggi, solo la metà di loro partecipa
alle udienze contro i vertici della
raffineria che li aveva costretti a la-
vorare in quelle condizioni. Il resto
si è ammalato di tumore: 12 sono
già morti. Gli altri (circa 105 lavora-
tori) lottano per rimanere in vita.
Per guardare in faccia i responsa-
bili. Per non morire senza giusti-
zia.

per ultimo, al comprensorio di Mi-
lazzo-San Filippo del Mela. Tutto è
stato fatto tranne quello che dove-
va essere fatto: almeno un terzo dei
fondi se ne sono andati per il man-
tenimento delle strutture com-
missariali, per pagare gli straordi-
nari del personale, i compensi dei
tanti esperti scomodati, gli studi
commissionati, i progetti, persino
la pubblicazione di bandi di gara
poi mai espletati. Così, dal 1990 le
falde siciliane rimangono ancora
infestate dai veleni. Vent’anni do-
po, le dichiarazioni di aree a ri-
schio a Siracusa e Gela, reiterate
per 15 anni, il massimo previsto
dalla legge, sono decadute. Nessu-
no sa come sono stati spesi quei
soldi e dove sono finiti e soprattut-
to in nessuna dei territori a forte ri-
schio ambientale è stata realizzata
una rete di monitoraggio che per-
metta ai cittadini di sapere se e

quanto veleno respirano ogni
giorno.

MALATTIE SENZA LAVORO

Una volta c’era l’occupazione a
tenere cucite le bocche. Nella Sici-
lia del dopoguerra, migliaia di po-
sti di lavoro piombati sul deserto di
città come Priolo e Melilli, rappre-
sentarono una vera e propria man-
na dal cielo. Quando arrivarono le
malattie, in molti chiusero un oc-
chio. In fondo, dicevano, anche i
soldati muoiono in guerra. Oggi il
colpo di grazia alle aziende del pe-
trolchimico arriva proprio dalla
crisi. Da quei posti di lavoro che
non ci sono più. L’Oms dedica un
intero capitolo alla situazione so-
cioeconomica dei poli siciliani.
L’occupazione dagli inizi degli an-
ni Ottanta è scesa da undicimila e
cento unità lavorative ad appena
settemila. «Dal dopoguerra ad og-
gi il greggio in Sicilia ha bruciato
più del 50 per cento dei posti di la-
vori creati», scrivono i ricercatori
nel rapporto. Li chiamano «svec-
chiamenti», esuberi senza rim-
piazzamenti. Tra gli operai man-
dati a casa, molti sono malati di tu-
more. L’offerta dell’azienda è una
maxi-liquidazione in cambio del

Al Clorosoda di Gela
agli operai venivano
taciuti i risultati delle
analisi: c’è un processo

I trucchi

Il caso

Allarme inquinamento
sequestrata area Isab

INQUINAMENTO ambientale nell’area in-
dustriale di Siracusa, e arriva subito il seque-
stro del terreni. Gli agenti dei commissariati di
polizia di Priolo Gargallo e di Ortigia hanno in-
dividuato un nuova area all’interno dell’im-
pianto Isab Nord ritenuta contaminata da
prodotti derivanti da idrocarburi. L’area di
circa 1000 metri quadrati, all’interno del peri-
metro aziendale dello stabilimento Isab
Nord, è stata quindi sottoposta a sequestro
preventivo. Al momento è al vaglio degli inve-
stigatori la posizione di due dipendenti della
stessa società Isab Nord e di due dipendenti
della società Priolo Servizi. Le indagini sono
coordinate dalla Procura di Siracusa. la raffi-
neria è stata ceduta lo scorso anno dalla Erg ai
russi della Lukoil, a un costo di circa 480 mi-
lioni di euro.

I MORTI

Alla ex
Sacelit
115
operai su
220 morti
di tumore

115

MALFORMATI

A Gela
un’inciden
za di
malformaz
ioni
neonatali
del
4%

4 %

RISARCIMENTO

Undici
milioni ha
versato
una
società
Eni

11 MLN

I FONDI

Sono i
soldi
stanziati
per le
bonifiche

40 MLN

IL LATTE

Percentual
e di
veleni nel
latte delle
donne di
Augusta

30%

alla Esso. Da sette anni è affetto da
una grave patologia tumorale al-
l’esofago. L’azienda lo ha manda-
to a casa con un «premio» consi-
stente (oltre 100 mila euro). A una
condizione: al punto 6 in una copia
del contratto arrivata alla redazio-
ne di «Repubblica» Palermo, l’o-

La Regione ha erogato
circa 40 milioni per
ripulire le aree: sono
andati sprecati

I fondi persi

loro silenzio. Una formula che non
serve solo a sfoltire l’organico ma
soprattutto a mettere una pietra
sulle pericolose richieste di risarci-
mento dei lavoratori. È meglio
mandarli in pensione gli operai
malati di tumore. E una montagna
di quattrini è un’offerta più che ra-

gionevole. A patto che non parlino.
Perché una volta fuori, e incassati i
soldi, non potranno mai più fare
causa all’azienda. Come il caso
dell’operaio denunciato da Re-
pubblica lo scorso 12 settembre.
Giuseppe (il nome è di fantasia
ndr), ha lavorato per più di 30 anni
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